
LIVIO TOSCHI

C’era una volta Olimpia
Sport, arte e letteratura

ai più importanti giochi dell’antichità

con 25 disegni
di LUCIO TROJANO



Questo libro, con l’aiuto di moltissimi
brani letterari e di una ricca

iconografia, esamina le 293 Olimpiadi
dell’antichità, dal 776 a.C. al 393 d.C. Il
lungo viaggio nella storia dello sport è
anche un viaggio inaspettato e avvincente
nella cultura dell’antica Grecia.

C’era una volta Olimpia è un libro
indispensabile sia per gli “addetti ai
lavori” che per gli appassionati di sport;
prezioso per chi apprezza l’arte e la
letteratura, incessantemente fecondate
dalla storia e dal mito; stuzzicante anche
per un pubblico soltanto curioso, che
desidera testi di agile lettura, ricchi
d’informazioni, di aneddoti e d’immagini.
Insomma, è un libro davvero per tutti,
frutto della scrupolosa e appassionata
ricerca di uno studioso già autore di
eccellenti pubblicazioni, che da trent’anni
è il consulente storico della Federazione
Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali,
presso la quale è docente di storia dello
sport, nonché direttore artistico del
Museo degli Sport di Combattimento.
Incarichi prestigiosi che, uniti a
importanti riconoscimenti nazionali e
internazionali, costituiscono un’affidabile
garanzia persino per il lettore più
esigente.

Lo sport è presente in tutti i generi e in
tutte le forme dell’arte e della letteratura,
ma anche della musica greca. Fu inteso
non soltanto come una techne, un sapere
tecnico per raggiungere dei risultati
agonistici, ma anche come una sophia,
una conoscenza che mirava a migliorare
l’uomo e la società in cui viveva. Quindi
non solo un intrattenimento salutare e
spesso remunerativo, ma un’attività “etica”.
Insomma, lo sport antico può ancora
insegnarci molto, se davvero impariamo
a conoscerlo.
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A mia moglie Silvia

Apollo, scultura in marmo pario del Maestro
di Olimpia nel frontone ovest del tempio di Zeus

Museo Archeologico, Olimpia
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I fiori di Nike gloriosa nutrono per gli uomini
l’aureo splendore della fama che da lungi rifulge,
per pochi tra loro, in tutto il tempo della vita.
E quando la nube oscura della morte li copre,
rimane la gloria immortale del loro successo

salda per sempre.

BACCHILIDE, Epinicio XIII

Nike di Samotracia (inizio II secolo a.C.)
È attribuita a Pitocrito di Rodi

Louvre, Parigi
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PRESENTAZIONE

di DOMENICO FALCONE
Presidente della Federazione Italiana Judo Lotta Karate
Arti Marziali (FIJLKAM)

L’ architetto Livio Toschi ci sorprende con una nuova opera letteraria di grandespessore culturale. Parlare delle Olimpiadi dell’antichità è un compito arduo,
se si vuole essere originali e non cadere nella ripetizione delle tante informazioni
contenute nei numerosi testi esistenti sull’argomento. Eppure il nostro prezioso
consulente storico federale è riuscito a vincere questa sfida dando alle stampe uno
scritto entusiasmante per la poliedricità dei contenuti, che assommano aspetti
culturali, sportivi, architettonici insieme ad aneddoti inediti e curiosità
interessanti, riuscendo persino ad aggiungere un approccio filosofico.
La lettura di questo testo sarà d’ispirazione per gli eredi degli antichi sportivi
olimpici, ma anche per chi lo sport lo segue da appassionato non praticante.
La conoscenza delle proprie radici è indispensabile per capire chi siamo e cosa
facciamo: dei nostri sport federali la Lotta è stata da sempre inclusa nel programma
olimpico e le gesta dei più famosi lottatori di tempi più o meno remoti sono ancora
oggi narrate e illustrate grazie all’ampia letteratura e iconografia ereditata dagli
scrittori e dagli artisti dell’antichità. I migliori lottatori dei nostri giorni sognano la
corona di Olimpia non meno dei loro progenitori greci, ma la consapevolezza di chi
sono oggi può venire solo dalla conoscenza di ciò che fu.
È chiaro che nel ripensare i Giochi Olimpici in chiave moderna si è compiuto un

processo di attualizzazione e,
quindi, tanti altri sport oltre
quelli “classici” si sono aggiunti
al programma. Tra i quali anche
il Judo e, ultimo arrivato a Tokyo
2020, il Karate.
Gli atleti vivono la passione per i
Giochi con grande entusiasmo e
dedizione: l’Olimpiade rimane
pur sempre “la gara delle gare”
perché, così scriveva Pindaro,
«come l’acqua è il più prezioso di
tutti gli elementi, come l’oro ha
più valore di ogni altro bene,
come il sole splende più brillante
di ogni altra stella, così splende
Olimpia mettendo in ombra tutti
gli altri giochi».1. Veduta aerea delle rovine di Olimpia
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I Giochi Olimpici sono impressi nel nostro immaginario culturale, oltre che in
quello individuale di ogni sportivo: costituiscono la sublimazione della figura
dell’eroe antico, la glorificazione di chi sa compiere un’impresa straordinaria,
l’iscrizione del proprio nome nell’elenco dei semidei. Era così nel mondo greco
antico, lo fu nel mondo romano e ha ricominciato ad esserlo a partire dal 1896
fino ai nostri giorni. Conoscere, quindi, cosa furono le Olimpiadi antiche, nonché
gli altri Giochi qui raccontati, significa avere l’opportunità di cogliere il legame tra
l’antico e il moderno, tra ciò che siamo e le nostre origini; significa arricchire di
contenuti quello che facciamo con amore e che chiamiamo “sport”.
Tale ricerca può essere agevolmente svolta tra le pagine di questo libro senza
seriosità e pesantezza, grazie a un linguaggio semplice e chiaro, alle preziose
schede esplicative, alla ricca appendice, alle stupende illustrazioni e anche alle
sfiziose vignette del grande disegnatore umoristico Lucio Trojano.
Pertanto auguro a tutti una lettura divertente, per quanto sapiente, e ringrazio
l’architetto Livio Toschi per aver voluto dedicare i suoi sforzi a rendere ancora più
ricca la nostra comune cultura sportiva.

«Chi sa di essere profondo, si sforza di essere chiaro. 
Chi vuole apparire profondo, si sforza di essere oscuro».
FRIEDRICH NIETZSCHE 

2. I Giochi Olimpici, di Jean-Pierre Saint-Ours, olio su tela, 386 x 209,5 cm (1783-1799) – 
Musée d’Art et d’Histoire, Genève
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PREFAZIONE DELL’AUTORE

La XXXII Olimpiade moderna, che si disputerà a Tokyo, è stata rinviata al 2021
(dal 23 luglio all’8 agosto). Nell’attesa che si dichiarino finalmente aperti questi

Giochi così travagliati, mi è sembrato opportuno ripercorrere la storia delle
Olimpiadi antiche (776 a.C. - 393 d.C.) e accennare anche alla loro rinascita sul
finire dell’Ottocento, inquadrando fatti e personaggi non solo nella storia dello
sport, ma anche nella storia dell’arte e della letteratura. Molte, infatti, sono le
citazioni, soprattutto di autori antichi, e molti sono i riferimenti a opere d’arte e
architetture, senza trascurare una parte fondamentale dell’educazione greca (la
paideia), ossia la musica.
Nella Scheda N, per esempio, commentando i successi dei vincitori negli sport di
combattimento, ho menzionato sia le statue che gli epinici loro dedicati e i rispettivi
autori. Un lungo elenco certamente assai utile agli studiosi. Nella Scheda H il
lettore trova i 18 superstiti epinici olimpici di Pindaro e Bacchilide e nella Scheda G
l’elenco delle principali opere letterarie dell’antichità che descrivono gli agoni più
celebri (quelli in onore di Patroclo, per esempio) o le furiose sfide tra due
contendenti (come Ercole e Acheloo nelle Metamorfosi di Ovidio).
Nella Scheda E ho esaminato gli altri principali giochi “coronali” (delfici, istmici e
nemei) e le Panatenee di Atene, mentre nella Scheda F mi è sembrato importante
approfondire le nostre conoscenze sull’impianto sportivo per eccellenza: lo stadio.
Ho cercato di scrivere un testo di facile lettura, arricchito da molti aneddoti e da
150 illustrazioni con corpose didascalie, e anche da schede, glossari, bibliografia.
Insomma, questo libro vorrebbe essere gradevole e stimolante, condizione
imprescindibile per uno scrittore, pur restando valido scientificamente, primo
dovere di uno storico. Ho comunque evitato tecnicismi vari ed escluso dissertazioni
interessanti per gli esperti, ma non altrettanto per i lettori, come la controversa
successione delle gare durante le Olimpiadi, le incerte regole del pentathlon o gli
sterili dibattiti sui fondatori degli antichi giochi panellenici.
Della ricca Appendice segnalo i due Glossari, importanti per spiegare il significato
di molte parole del testo, che derivano dalla lingua greca o latina. Con il loro aiuto
al lettore riusciranno facilmente comprensibili alcuni termini propri del linguaggio
architettonico, artistico, letterario e sportivo, o utilizzati specialmente nelle
discipline di combattimento.
Ho inoltre dedicato alcune pagine (quelle con sfondo verde) a chiarire dubbi o a
ricordare fatti che non potevano trovare adeguato spazio nel testo.
Per rendere più scorrevole la narrazione ho preferito evitare le note, ma posso
garantire la serietà e la profondità della ricerca compiuta. I riferimenti bibliografici
più significativi sono indicati tra parentesi quadre con il solo cognome dell’autore
se nella Bibliografia di lui si cita un unico volume, con il cognome e l’anno di
edizione se nella Bibliografia di lui sono citati più volumi, con il cognome e il titolo
del libro se non figura nella Bibliografia. Nel testo il nome dei personaggi è
italianizzato, mentre nelle Schede L, M, N è traslitterato.
I numeri verdi in neretto tra parentesi quadre rimandano alle illustrazioni.
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Pur avendo trattato quasi tutti gli sport olimpici dell’antichità e persino qualcuno
non olimpico (alterobolia, lancio del solos e lampadedromia), senza trascurare la
pur modesta attività femminile, apparirà evidente a chiunque la mia predilezione
per gli sport di combattimento in generale (Schede I, L, M, N ) e in particolare per
la lotta, di cui mi sono occupato spesso, e recentemente anche in un libro delle
Edizioni Efesto (Storia della Lotta attraverso l’Arte e la Letteratura da Roma
imperiale al Novecento, Roma 2018).

Ringrazio l’amico Lucio Trojano, disegnatore umoristico di fama internazionale,
che ha impreziosito il libro con una serie d’illustrazioni in cui ha raffigurato,
interpretandoli da par suo, gare, eventi e personaggi da me selezionati tra i
più significativi o divertenti delle antiche Olimpiadi (dai sacrifici a Zeus
“scacciamosche” all’uso di una colomba quale “posta celere” dell’epoca).
Voglio anche ringraziare l’Editore, che ha creduto in questo libro, nonché il
Presidente della FIJLKAM e il giornalista Vanni Lòriga per aver scritto la
Presentazione e la Postfazione del libro stesso.
Infine, un gigantesco grazie va a mia moglie Silvia per il suo prezioso contributo
all’iconografia di quest’opera (e a 50 anni della mia vita).

3. L’antica Grecia. Olimpia si trova all’interno del cerchio rosso
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Lo sport, pur non essendo una peculiarità della Grecia, ne fu un elemento
culturalmente caratteristico e significativo. Ebbe anche una chiara

connotazione di unità nazionale e i giochi (agones ) costituivano forse la principale
forza di coesione di quel popolo. «Fu nelle loro attività religiose, nella poesia,
nell’architettura, nella scultura e nei giochi associati ad esse, che i Greci,
politicamente divisi e spesso in guerra fra di loro, si avvicinarono di più al
raggiungimento di una specie di unità effettiva» [FINLEY]. Cessando le rivalità
disgreganti e le lotte fratricide, durante i giochi panellenici i Greci prendevano
coscienza della loro unità spirituale nonostante le differenze che pure li dividevano.
Pertanto istituzionalizzarono le manifestazioni sportive e per la preparazione
atletica permanente si avvalsero di appositi edifici (la palestra e in particolare il
ginnasio), che caratterizzarono il mondo ellenico.
Lo storico svizzero Jacob Burckhardt, autore di una Storia della civiltà greca in 4
volumi (1898-1902), ha precisato che «Olimpia soprattutto rivestiva un altissimo
significato nazionale, e i suoi giochi, che all’inizio avevano avuto solo una risonanza
peloponnesiaca, col tempo divennero l’unica manifestazione dell’unità del popolo
greco, nel pieno senso della parola, tanto nella madrepatria che nelle colonie».
Olimpia, oltre ad aver forgiato il panellenismo, è stata una scuola di arete, ossia di
quelle virtù che rendevano un uomo degno di rispetto.

«I giochi non sono uno spettacolo che ha per fine lo svago degli spettatori, ma dei
concorsi in cui l’essenziale è poter manifestare le qualità fondamentali di un uomo,
che deve essere non solo eccellente, ma il migliore, il primo. La civiltà greca, sia per
quanto riguarda le città, sia per quanto riguarda gli uomini, è stata una civiltà
agonistica. L’agon è una prova che rivela quanto di più profondo c’è nell’uomo,

cioè il suo valore, che è il riflesso
del valore della sua stirpe.
L’olimpionico ottiene una gloria
che si riverbera sulla propria
famiglia e sulla propria città»
[LÉVÊQUE].

I principali agones furono quelli
Olimpici e Pitici (quadriennali
o penteterici), Istmici e Nemei
(b iennal i  o  t r i e ter ic i ) ,  che
costituivano il “circuito” o periodos.
Cosicché gli atleti vincitori delle
quattro prestigiose competizioni
(una specie di “Grande Slam”), non
necessariamente nello stesso
quadriennio, venivano esaltati
come periodonikai.

10

4. Plastico di Olimpia in epoca romana (dell’architetto
tedesco Alfred Mallwitz) – Museo Archeologico di Olimpia
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I Giochi di Olimpia si disputavano dopo il solstizio d’estate (i vari autori non
concordano su una data precisa). Dal III secolo a.C., grazie al matematico,
astronomo e geografo Eratostene di Cirene, sostituirono i molteplici e tra loro
inconciliabili calendari locali dando vita al calendario greco. L’intervallo tra
un’edizione e quella successiva prendeva il nome di Olimpiade (Olympias ).
I Giochi Pitici si disputavano il terzo anno di ogni Olimpiade, in agosto-settembre;
gli Istmici nella primavera del secondo e del quarto anno; i Nemei nell’estate del
secondo e del quarto anno. Insomma, erano organizzati nel tempo per consentire
agli atleti di non saltare nemmeno una manifestazione del “circuito”. Così, tra
un’Olimpiade e la successiva, si poteva gareggiare una volta a Delfi, due volte a
Istmia e due volte a Nemea.
I Giochi Olimpici risalivano “storicamente” al 776, i Pitici e gli Istmici al 582, i
Nemei al 573 a.C. Erano pressoché identiche le modalità con cui si bandivano e si
disputavano i giochi panellenici, dalla tregua “sacra” all’incoronazione degli atleti.
Accanto ai panellenici esistevano innumerevoli giochi locali: per celebrare qualche
divinità o gli eroi fondatori, i re e i condottieri, gli eventi speciali, le grandi vittorie
o le imprese epiche (per esempio le Leonidee di Sparta). In epoca romana vennero
istituiti giochi in onore di svariati imperatori, soprattutto di Augusto e di Adriano.
Insomma, ogni occasione era buona per dare vita a qualche agon.

5. Planimetria di Olimpia in epoca romana. Si notano: lo stadio (10), il ginnasio e la palestra (20-21), 
i templi di Zeus (15) e di Era (4), il Prytaneion (2), il Philippeion (3), il Pelopion (5), il ninfeo di Attico (6),
il Metroon (7), le zanes (8), la krypte (9), il Portico di Eco (11), il Theokoleon (22), il laboratorio di Fidia
(24), le terme (25 e 30), il Leonidaion (29), il Bouleuterion (31), il Portico Sud (32), la villa di Nerone (33)
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omissis
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Corridori o lottatori di Ercolano?

Alcuni autori ritengono che i bronzi di Ercolano,
attribuiti a Lisippo o alla sua scuola [35],
raffigurino due corridori pronti al via sulla linea di
partenza, sebbene sarebbe forse più logico pensare
che l’artista ne abbia fusi due per porli uno di
fronte all’altro come dei lottatori pronti a eseguire
le prese piuttosto che affiancarli come dei corridori.
Inoltre, se osserviamo il bronzetto di un corridore
pronto al via conservato nel Museo di Olimpia
[43], si nota che la posizione del corpo è
chiaramente diversa da quella degli atleti di
Ercolano, sia per la minore inclinazione del
tronco, sia per la minore apertura delle gambe, sia
per la posizione delle braccia distese in avanti, sia
perché il palmo delle mani è rivolto in basso e le
dita, tranne il pollice, sono unite.
La statuetta di un oplitodromo, ossia di un atleta
che partecipa alla corsa in armi (introdotta nel
520 a.C.), ci mostra che la posizione del corpo è
assai simile a quella del corridore di cui sopra,
con l’ovvia eccezione del braccio sinistro, che deve
reggere lo scudo (ora mancante) [62].
Ma ciò che porta a escludere con decisione che i
bronzi raffigurino dei corridori è l’osservazione di tre balbides, ossia delle lastre

di pietra indicanti le linee di partenza in
alcuni stadi. Infatti, notiamo che presentano
due scanalature parallele per allineare i
piedi dei concorrenti e corrispondono –
potremmo dire – ai moderni blocchi di
partenza. Le scanalature nella balbis dello
stadio di Olimpia [14] distano tra loro 18 cm
e ancor meno a Epidauro e Delfi. Quindi
l’apertura delle gambe dei nostri due bronzi
è decisamente troppo ampia per dei
corridori alla partenza.
Per le ragioni esposte siamo convinti che i
bronzi di Ercolano raffigurano proprio due
lottatori.
Nell’immagine qui accanto [44] li vediamo
alla mostra Lo Sport nella Storia e nell’Arte
allestita nel Palazzo delle Scienze all’EUR
durante l’Olimpiade romana del 1960.

43. Statuetta in bronzo di un corridore
alla partenza, altezza 10,2 cm (490-
480 a.C.) – Museo di Olimpia

44. La mostra Lo Sport nella Storia e nell’Arte
allestita all’EUR (14.7.1960 - 8.1.1961)
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Scheda L / I plurivincitori negli sport di combattimento 
(almeno 3 vittorie nella stessa disciplina)

MILON di Crotone                 lotta            7 vittorie (540, 532, 528, 524, 520, 516, 512 a.C.)

IPPOSTHENES di Sparta       lotta            6 vittorie (632, 624, 620, 616, 612, 608 a.C.)

ETOIMOKLES di Sparta        lotta            5 vittorie (604, 600, 596, 592, 588 a.C.)

TISANDROS di Nasso
in Sicilia                           pugilato       4 vittorie (572, 568, 564, 560 a.C.)

CHAIRON di Pellene              lotta            4 vittorie (356, 352, 348, 344 a.C.)
GORGOS di Elide1                 pentathlon   4 vittorie

PHILOMBROTOS di Sparta    pentathlon   3 vittorie (676, 672, 668 a.C.)
ARRICHION di Figalia2          pancrazio     3 vittorie (572, 568, 564 a.C.)
EUTHYMOS di Locri              pugilato       3 vittorie (484, 476, 472 a.C.)
DORIEUS di Rodi                  pancrazio     3 vittorie (432, 428, 424 a.C.)
SOSTRATOS di Sicione3        pancrazio     3 vittorie (364, 360, 356 a.C.)
ASTYANAX di Mileto              pancrazio     3 vittorie (324, 320, 316 a.C.)
DEMOKRATES di Magnesia 

al Meandro                       pugilato       3 vittorie (25, 29, 33 d.C.)
T. CLAUDIUS PATROBIUS 

di Antiochia                      lotta            3 vittorie (49, 53, 57 d.C.)

1 GORGOS non solo vinse 4 volte il pentathlon, ma anche il diaulos e la corsa degli opliti (purtroppo
non ne conosciamo le date). A Olimpia gli fu dedicata una statua di autore ignoto [Pausania, VI, 15, 9].

2 ARRICHION morì per conquistare il suo terzo successo olimpico: mentre l’avversario lo stava
strangolando dopo averlo bloccato con una presa a forbice delle gambe, Arrichion – spronato
dall’allenatore Eryxias – riuscì ad afferrargli un piede e gli fratturò l’alluce, costringendolo alla resa
proprio quando lo strangolamento otteneva il suo funesto effetto. I giudici, pertanto, incoronarono un
cadavere [Pausania, VIII, 40, 1-2; Africano].

3 SOSTRATOS era soprannominato akrocheiristes (“spezzadita”) perché nelle schermaglie iniziali del
combattimento torceva le dita degli avversari fino a spezzarle, costringendoli alla resa [Pausania, VI, 4, 1].

«Colui che solo ambizioni 
leggere agita in cuore, 
soltanto per il tempo che vive ottiene 
l’onore. Il valore richiede fatica, 
ma una volta compiuto e perfetto 
lascia all’uomo anche dopo la morte 
l’invidiato splendore di una fama gloriosa».

BACCHILIDE, Epinicio I , 
dedicato al giovane pugile Argeios di Ceo, vincitore a Istmia
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Scheda M / I vincitori in più sport di combattimento

STRATON di Alessandria d’Egitto (3 vittorie)                 lotta e pancrazio                68 a.C.
                                                                                   lotta o pancrazio                64 a.C.
THEOGENES di Taso (2)                                              pugilato                             480 a.C.
                                                                                   pancrazio                           476 a.C.
KLEITOMACHOS di Tebe (2)                                         pancrazio                           216 a.C.
                                                                                   pugilato                             212 a.C.
KAPROS di Elide (2)                                                     lotta e pancrazio                212 a.C.
ARISTOMENES di Elide (2)                                           lotta e pancrazio                156 a.C.
PROTOPHANES di Magnesia al Meandro (2)                 lotta e pancrazio                92 a.C.
MARION di Alessandria d’Egitto (2)                              lotta e pancrazio                52 a.C.
ARISTEAS di Stratonicea (2)                                         lotta e pancrazio                13 d.C.
NIKOSTRATOS di Aigai (2)                                            lotta e pancrazio                37 d.C.

143. Milone di Crotone, olio su tela 
di Joseph-Benoit Suvée, 200 x 261 cm
(1763) – Groeninge Museum, Bruges
/ copia di un dipinto di Jean-Jacques
Bachelier

142. Milone di Crotone, olio su tela 
di Charles Meynier, 50 x 61 cm (1795) –
Musée des Beaux-Arts de Montréal
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Scheda N / Tutti i vincitori negli sport di combattimento

Olimpiade Anno       Sport              Vincitore

XVIII          708 a.C.   lotta                 EURYBATOS di Sparta
                                 pentathlon       LAMPIS di Sparta
XXIII          688          pugilato            ONOMASTOS di Smirne
XXVI          676          pentathlon       PHILOMBROTOS di Sparta
XXVII         672          pentathlon       PHILOMBROTOS di Sparta
                                 pugilato            DAIPPOS di Crotone
XXVIII        668          pentathlon       PHILOMBROTOS di Sparta
XXXII         652          pugilato            KOMAIOS di Megara, in Attica
XXXIII        648          pancrazio         LYGDAMIS di Siracusa
XXXVI        636          pancrazio         PHRYNON di Atene
XXXVII       632          lotta                 IPPOSTHENES di Sparta (gara dei giovani)
XXXVIII      628          lotta                 EUTELIDAS di Sparta (gara dei giovani)
                                 pentathlon       EUTELIDAS di Sparta (gara dei giovani)

XXXIX        624          lotta                 IPPOSTHENES di Sparta
XL              620          lotta                 IPPOSTHENES di Sparta
XLI             616          lotta                 IPPOSTHENES di Sparta
                                 pugilato            PHILYTAS di Sibari (gara dei giovani)
XLII            612          lotta                 IPPOSTHENES di Sparta
XLIII           608          lotta                 IPPOSTHENES di Sparta
XLIV          604          lotta                 ETOIMOKLES di Sparta (gara dei giovani)
XLV           600          lotta                 ETOIMOKLES di Sparta
XLVI          596          lotta                 ETOIMOKLES di Sparta
XLVII         592          lotta                 ETOIMOKLES di Sparta
XLVIII        588          lotta                 ETOIMOKLES di Sparta
                                 pugilato            PYTHAGORAS di Samo
LII              572          pancrazio         ARRICHION di Figalia, in Arcadia
                                 pugilato            TISANDROS di Nasso

LIII             568          pancrazio         ARRICHION di Figalia, in Arcadia
                                 pugilato            TISANDROS di Nasso
LIV             564          pancrazio         ARRICHION di Figalia, in Arcadia

                                 pugilato            TISANDROS di Nasso
LV              560          pugilato            TISANDROS di Nasso
LIX             544          pugilato            PRAXIDAMAS di Egina, nell’isola omonima
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Dati e commenti su undici secoli di Olimpiadi

Commenti

Primo vincitore nella lotta
Primo vincitore nel pentathlon
Primo vincitore nel pugilato. Forse si devono a lui le regole della disciplina [Africano]
Prima di 3 vittorie nel pentathlon
2a vittoria olimpica

3a vittoria olimpica

Primo vincitore nel pancrazio

Prima di 6 vittorie nella lotta
Pausania, VI, 15, 8, descrive la statua di Eutelidas, che dovrebbe pertanto essere

la più antica dedicata a un olimpionico, ma cade in contraddizione con quanto
afferma sulla statua di Praxidamas, vincitore nel 544 a.C.

2a vittoria olimpica
3a vittoria olimpica
4a vittoria olimpica

5a vittoria olimpica
6a vittoria olimpica
Prima di 5 vittorie nella lotta. Era figlio di Ipposthenes
2a vittoria olimpica
3a vittoria olimpica
4a vittoria olimpica
5a vittoria olimpica. Statua a Sparta di autore ignoto [Pausania, III, 13, 9]
Non ammesso a gareggiare tra i paides, vinse tra gli andres [Africano]
Fu probabilmente il primo atleta a servirsi di un allenatore (Eryxias)
Prima di 4 vittorie nel pugilato. Vinse anche 4 volte ai Giochi Pitici [Pausania, VI,

13, 8]. Si allenava facendo lunghe nuotate
2a vittoria olimpica
2a vittoria olimpica
Morto per strangolamento mentre l’avversario si arrendeva, fu incoronato vincitore

per la terza volta [Pausania, VIII, 40, 1-2].
I concittadini gli dedicarono una statua in pietra nell’agorà

3a vittoria olimpica
4a vittoria olimpica
La prima statua di Olimpia (in legno di cipresso) fu la sua secondo Pausania

[VI, 18, 7], che però cade in contraddizione con quanto afferma sulla statua
di Eutelidas, vincitore nel 628 a.C.
Vinse anche 5 volte ai Giochi Istmici e 3 ai Nemei
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Artisti menzionati nella Scheda N

LYSIPPOS di Sicione                               5 statue
POLYKLEITOS “il Giovane” di Argo            5
ALYPOS di Sicione                                  4
NAUKYDES di Argo                                4
GLAUKIAS di Egina                                3
KLEON di Sicione                                   3
NIKODAMOS di Menalo                          3
SILANION di Atene                                 3
DAIDALOS di Sicione                             2
KALLIKLES di Megara                            2
KANTHAROS di Sicione                          2
PANTIAS di Chio                                     2
POLYKLEITOS “il Vecchio” di Argo             2
POLYKLES di Atene                                2
PTOLICHOS di Egina                              2
PYTHAGORAS di Reggio                         2
STHENNIS di Olinto                               2
AGELADAS di Argo                                 1 statua
AKESTOR di Argo                                   1
ALKIMACHOS di patria ignota                 1
ANDREAS di Argo                                   1
DAIPPOS di Sicione                                1
DAITONDAS di Sicione                           1
DAMEAS di Crotone                               1
DAMOKRITOS di Sicione                        1
DIONYSIKLES di Mileto                          1
EUTELIDAS di Argo                                1
IPPIAS di patria ignota                            1
KANACHOS di Sicione                            1
MENODOTOS di Tiro                              1
MIKON di Atene                                      1
MYRON di Atene                                     1
MYRON di Eleutere                                 1
OLYMPOS di Sicione                              1
PHRADMON di Argo                               1
PYRILAMPES di Messene                        1
PYTHAGORAS di Samo                           1
PYTHOKRITOS di patria ignota                1
THERON della Beozia                             1
M. TULLIUS EUTYCHES della Bitinia     1

10 artisti sono di Sicione, 8 di Argo, 4 di Atene, ecc.

145. Ermes con Dioniso bambino, 
statua di Prassitele in marmo pario, 
h 215 cm (350-330 a.C.) – Museo
Archeologico, Olimpia / 
Si trovava nel tempio di Era e 
fu scoperta l’8 maggio 1877
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Glossario degli sport di combattimento

akonitos                       Letteralmente: «senza polvere» (akoniti è un avverbio)
akrocheirismos              Lotta con la quale si cerca di torcere o fratturare le dita 
                                   dell’avversario (in greco cheir = mano)
akrocheiristes               Chi lotta con le mani, cercando di torcere o spezzare quelle
                                   dell’avversario / akrocheirizein = toccare con le sole mani
aleiptes (pl. aleiptai )     Massaggiatore
alindesis                      Il rotolarsi nella polvere
amesolabetos               Che non si può cinturare/Soprannome di Aristodamo di Elide
anabastazein               Sollevare, portare su / eis ypsos anabastazein = tecnica 
                                   corrispondente alla cosiddetta “cavalla volante”
anaklino pale               Lotta a terra (lucta volutatoria a Roma)
anchein                        Strangolare
anekkletos                   Chi non è stato mai sfidato
ankyrizein                    (o yposkelizein) Sgambettare
apagoreuein                 Abbandonare, ritirarsi
aptos                           Saldo, che non cade: chi vince senza essere mai proiettato
                                   a terra (aptoti è un avverbio)
aryballos                      Contenitore di olio (unguentarium a Roma)
asynexostos                 Chi non può essere smosso dalla sua posizione
atraumatistos               Senza ferite
barea                           Le gare pesanti (lotta, pancrazio e pugilato)
cheir (pl. cheires)          Mano / akrocheirizein = lottare con le sole mani
daknein                       Mordere
diolistha(i )nein             Sgusciare dalle mani dell’avversario
edra                             Sedere, glutei / edran strephein = volgere i glutei all’avversario
ekkalein                        Sfidare al combattimento
elaiothesion                  Magazzino per l’olio nelle palestre
ephedros                      Chi passa il turno per un sorteggio favorevole; letteralmente:
                                   «che sta seduto» / ephedron = sgabello
euthymaches                Buon combattente / Soprannome di Diagora di Rodi
gastrizein                     Colpire con calci allo stomaco (= gaster )
gonu (pl. gonata)          Ginocchio / eis gonata piptein = cadere in ginocchio
gymnastes                   Allenatore
gymnos                        Nudo
imas (pl. imantes)         Striscia di cuoio per il pugilato
ischion                         Anca / ep’ischion = su un fianco
kataballein                   Gettare a terra / Protagora scrisse Kataballontes [logoi ]
                                     (discorsi demolitori)
katastasis                    Equilibrio, stabilità
kekriphalos                  Cuffia, copricapo usato in allenamento
kleros                           Sorte, tessera (o altro) per tirare a sorte
klimax                          Scambio di pugni senza opporre resistenza
konis                            Polvere
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POSTFAZIONE

di VANNI LÒRIGA
giornalista e scrittore

La postfazione, certifica il preziosissimo Dizionario
della Treccani, «è la nota di commento che il

curatore, l’editore, l’autore stesso o altra persona
pospone al testo di un libro».
L’altra persona in questo caso sono io e preciso, per
quanto mi riguarda, che la predetta postfazione
non è che un indice ampliato dell’opera, ossia del
libro C’era una volta Olimpia, di Livio Toschi.
Naturalmente quanto scrivo segue la lettura attenta
delle 160 pagine di un testo che, per semplicità di
linguaggio, completezza della ricerca (che va ben oltre il tema sportivo) e
scrupolosità storica (anche nell’indicazione delle fonti), supera di molto analoghe
pubblicazioni. Si passa dalla leggenda alla storia, dall’architettura all’arte, dalla
letteratura alla musica, dalle liste dei vincitori alle schede di personaggi famosi,
dagli eruditi glossari alla vasta bibliografia. Innumerevoli gli atleti e gli artisti citati
e preziosa l’iconografia, non di rado inedita e corredata da ricche didascalie. Né
difettano curiosità e aneddoti talora a livello di gossip (passioni amorose di uomini
e dei o la comica vicenda del pugile che a casa le buscava dalla moglie), il tutto
rallegrato da 25 disegni dell’inimitabile Lucio Trojano, spesso compagno di viaggio
nelle esplorazioni storico-culturali dell’Autore.
Leggendo questo libro si capisce subito che Toschi è un estimatore della lotta, come
appare evidente che sia un architetto, vista la sua suadente competenza ma anche
la sua verve nel descrivere brillantemente edifici e impianti senza mai scivolare su
inutili tecnicismi. Il tutto condito con una tanto versatile quanto vasta conoscenza
della storia, dell’arte e della letteratura. Ecco, in ogni pagina traspare cultura e
passione, elementi sempre più rari e pertanto vieppiù apprezzabili.
Né è trascurabile l’elegante veste grafica, curata dallo stesso Autore.
L’invito che formulo è duplice. Leggete questo libro, che per la vivacità narrativa
sembra un romanzo storico, e tenetelo a portata di mano per ogni futura
consultazione: come ben sanno gli studiosi, i libri più utili non sono quelli che si
leggono, ma quelli che si consultano. Non ve ne pentirete ed eviterete quegli errori
che immancabilmente costellano i testi di troppi dilettanti allo sbaraglio.

Non voglio tuttavia cavarmela con pochi e quasi scontati consigli.
Al termine della lettura di questo prezioso volume, un vero Libro di testo delle
Olimpiadi antiche, ho provato una sensazione di sgomento e di personale inutilità.

C’era una volta Olimpia

149. Ulisse lancia il disco ai giochi 
dei Feaci, di Giuseppe Mancinelli (1837)
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Mi sono chiesto: «Che cosa potrei aggiungere di nuovo a quanto così sapientemente
e dettagliatamente raccontato da Toschi?». Per tentare di farlo ho introdotto uno
sport non incluso (per il momento…) nel programma olimpico: l’arrampicata sugli
specchi.
Sconfinando perciò dal limite temporale che l’Autore si è imposto, mi piace
ricordare Giacomo Leopardi, che nel suo Canto dedicato A un vincitore nel pallone
rievoca «gli antichi esempi», «gli atleti ignudi e il campo eleo», «l’ardua palestra»,
«la palma beata e la corona». Insomma, i valorosi guerrieri greci, che avevano
forgiato i loro corpi negli agoni di Olimpia, schiantarono l’esercito persiano nella
piana di Maratona, inondandola «del barbarico sangue». Leopardi cita Maratona
nel 1821, una settantina di anni prima dell’idea partorita da Michael Bréal e Pierre
de Coubertin: una corsa lunga quanto la distanza da Maratona ad Atene, che dal
1896 chiude ogni edizione delle Olimpiadi.

P.S. della Postfazione.
Ho scritto queste righe in occasione del mio 93°
compleanno, che cade, secondo l’antico calendario
greco basato sui quadrienni olimpici, nel terzo
anno della 699a Olimpiade.
Appuntamento a tutti alla settecentesima.
Cercate di non mancare; io ci sarò.

«Esprimi il tuo pensiero 
in modo conciso perché sia letto, 
in modo chiaro perché sia capito, 
in modo vivace perché sia ricordato».
JOSEPH PULITZER

150. Lastra in marmo, 97 x 147 cm –
Museo Archeologico Nazionale, Napoli
/ All’interno del riquadro in alto e delle 17
corone sono incise le numerose vittorie
del lottatore Marco Aurelio Ermagora 
di Magnesia al Sipilo (II secolo d.C.): 29
in agones ieroi e 127 in agones thematikoi



Madre di giochi coronati d’oro, Olimpia,
sovrana di verità, dove i profeti
interpretando vittime in fiamme

chiedono a Zeus dal fulmine abbagliante
se ha un disegno propizio per uomini

ansiosi di cogliere il trionfo,
sollievo degli affanni.

Grande è la gloria, sempre,
di quanti il tuo fulgido premio raggiunge.

PINDARO, Olimpica VIII

Finito di stampare nel mese di novembre 2020

Busto di Zeus, da Otricoli, copia romana 
da originale greco del IV secolo a.C.

Musei Vaticani, Roma



LIVIO TOSCHI è nato a Roma, dove risiede e
lavora. Dopo aver frequentato il liceo classico si
è laureato in Architettura con il massimo dei voti
e la lode, dedicandosi in particolare allo studio
dell’edilizia e dell’urbanistica di Roma. Su questo
argomento è autore di numerosi testi (5 libri e più
di 200 articoli e saggi per quotidiani e riviste
specializzate), ha partecipato a convegni e dibattiti,
tenuto lezioni e conferenze, organizzato seminari
e mostre.
Da molti anni, inoltre, s’interessa d’impianti
sportivi, di storia dello sport e di sport nell’arte.
Anche su questi temi è molto attivo (convegni,
conferenze, mostre, ecc.) e prolifico, avendo
scritto fra l’altro 16 libri. Tra cui, nel 2008, L’Arte
della Lotta. La Lotta nell’Arte / L’antichità,
Edizioni Mediterranee, che ha vinto il secondo
premio al XLIII Concorso Letterario del CONI,
sezione Saggistica. Nel 2010 il libro è stato
tradotto in inglese dalla Fédération Internationale
des Luttes Associées.
Nel 2015 il suo libro Matteo Pellicone: il Presidente,
edito dalla FIJLKAM, ha ottenuto una Menzione
di Merito al 17° Premio Roma.
Nel 2018 ha pubblicato il libro Storia della Lotta
attraverso l’arte e la letteratura (Edizioni Efesto),
che ha ricevuto il premio Fontane di Roma.
Ha collaborato all’Enciclopedia dello Sport
dell’Istituto Treccani e alla Garzantina dello Sport.
Scrive per svariate riviste.
Nel campo della grafica ha realizzato numerosi
manifesti, copertine e loghi per la FIJLKAM,
l’EWF, la FIG, la FIPCF, ecc.
È direttore artistico del Museo degli Sport di
Combattimento FIJLKAM (e ne cura i cataloghi e
i Quaderni semestrali), membro dell’Accademia
Olimpica Nazionale Italiana, delegato regionale
dell’ANSMeS, socio fondatore della SISS, consulente
storico della FIJLKAM e della FIPE, docente di
Storia alla Scuola Nazionale FIJLKAM e alla
Scuola Nazionale Sammarinese di Judo.
Per i suoi studi ha ricevuto il titolo di Cavaliere
della Repubblica di San Marino (2002), la Medaglia
d’Onore della FIJLKAM al Merito Sportivo (2002),
il Certificato di Merito della FIPCF (2005), il
Certificato di Merito e la Medaglia d’Onore
dell’EWF (2005), il Premio Grimek dell’IBFA
(2006), la Medaglia d’oro dell’IWF (2006), la Stella
d’oro al Merito della FILA (2009), la Stella di
bronzo del CONI (2018), il Diploma d’Onore della
Federazione Sammarinese Pesi (2020).
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